ALLEGATO 2 

CARTA INTESTATA DELL’ENTE/ASSOCIAZIONE/ COMITATO ECC.

AL COMUNE DI PIOSSASCO

La scrivente associazione_________________________________________________________
con sede in ____________________________________________________________________ via________________________________________________

Codice fiscale______________________________Partita IVA____________________________
Nella persona del legale rappresentante Sig.___________________________________________
Residente in_____________________via_________________________tel.__________________

sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui

agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000,

A T T E S T A

che il contributo erogato a suo favore dal Comune di Piossasco con atto n°_____del___________
per la seguente iniziativa__________________________________________________________
_ è connesso all’esercizio di eventuali attività commerciali [vedi nota (*)] da parte dello/a scrivente;

_ non è, in alcun modo, connesso all’esercizio di eventuali attività commerciali e che, pertanto, lo scrivente Ente non è soggetto nella fattispecie all’applicazione della ritenuta d’acconto 4% prevista dall’art. 28 del D.P.R. 600/73, in quanto il contributo suddetto non è in relazione ad alcun esercizio d’impresa ex art. 55 del T.U.I.R. 917/86
Luogo e data _______________________ 




Per l’Ente 

 Il legale rappresentante

Firma

_________________________________
(*) Per gli Enti e le Associazioni non profit, le eventuali attività commerciali esercitate, anche occasionalmente, sono quelle che, in quanto direttamente collegate alla manifestazione beneficiaria del contributo, vengono considerate comunque commerciali dalle vigenti disposizioni tributarie (cfr. D.P.R. 633/72 e T.U.I.R. D.P.R. 917/86). Si elencano, tra le altre, le seguenti: a) sponsorizzazioni o proventi derivanti da pubblicità commerciale; b) gestione di mercatino con vendita di gadget o altro; c) gestione di bar con somministrazione di alimenti e bevande; d) partecipazione dei cittadini a pagamento e relativi proventi derivanti da vendita di biglietti di ingresso, ecc. Si precisa che le sopra elencate attività devono essere effettuate a titolo oneroso per essere considerate “commerciali”.

NOTE/OSSERVAZIONI:

